Anno V. - N. 1726 


MI FUBLICA DUB YOLTH AL GIORNO. 


lari 


Trieste, Giovedì '30 Settembre 1886. (Edizione deì mattino). 


soldi 23 


IL PICCOLO 


Wffcio: Com SI 4 Esino: GI s37 


Telegrammi ‘0 Gorrispondoma 


L'oruzione del Vesuvio. NAPOLI 
25. L' eruzione del Vesuvio prosegue. 
La lava scorre varso Ottaiano, 

L',Amor* a Roma. ROMA 28. Lu 
prima rappresentazione del ballo Amor 
è ata «per la sera d'ottobre. La mes» 

rn iscena, @ quel che.se ne dice, 
sarà di una. magnificenza, atraordiusria: 

Contrabbando - ferroviario. ROMA 
28. Si ansuazia una prossima copfe- 
renza del' ministro delle finanze oo di- 
rotiore ganerale ‘delle Gabelle e coi di- 
rettori delle. Amministrazioni delle Fer- 
rovie, la quale avrà per iscopo di stu- 
dioro i mezzi por combàttere., efficade- 
mente il contrabbando ‘ché sî pratica 
col mazzo delle ferrovie, 

Un giornale gesultioo. ROMA 28. 
Corte. yoos che i. gesuiti \fonderanno 
nella capitale un giornale politico quo- 

0,20h6 sarebbe una specie di or- 
gano battagliero: dipendente della ,0i- 
Tiltà Oasttolion;£ A direttore di questo 
gionnala verreble prescelto un ex-re» 
dettore capo della yYocs della Verità* 
protestante onttolisizzato, © he testà 
lde in disgrazia presso la Società 
interessi cattolici“ che lo proteg- 
\LLEI 
Dinajbito MADRID 29. Venne ar 
to an ‘giovano. nel momento che 
stava per colloosre una cartuccia di di- 
nomite sotto le finestre) del palazzo del 
gonorale Pavia, 

A proposito di defraudi. BERLINO 
29, Por opera «d'alcuni agenti della po- 
Jiria inglese, si è scoperta ad Amburgo 
una vusta assodiazione di malfattori che 
le nn snno appena nvevano defraudato 
per oltre un milione di marchi alcune 
case industriali tsdosche, ed inglesi, 

Una moglie oche fugge. — 240 sol- 
dati cho la cercano. ROMA 29, La 
contessa Arnim, moglie del noto ex- 
mi ‘o e parente del principe di Bi- 
omarok, è fuggita! dal manicomio di Il- 
lonan, ove era iv eura e dove non di- 
speravasi di ritornarla alla ragione. Il 
Governo di Baden ha messo a dispo- 
sizione del conte Arnim 240 soldati per 
ritrovare la pazza. Il conte ha promesso’ 
un prestio di 3000 marchi a chi gli ri- 
condurrà salva Ia moglie. 

Brigantaggio in Serbia. VIENNA 
29. Glì ordini seyeriasimi dati dal Go- 
verno serbo alle truppe, di perseguita» 
re e di non dar quartiere si briganti, 
hanno prodotto i più salutari effetti, Il 
brigantiggio può ritenersi come termi. 
nato colla fucilazione di quasi tutti i 
malfattori presi colle armi alla mano. 
Non ne rimangono che una trentina 
ciror, prigionieri, e in attesa che ven- 

a la loro sorte. 


"iL COLERA 


Post 29. Ieri 35 casi e 11 morti. 
Dei colpiti 7 erano, privi di mezzi di 
sussistenza, 

— Raab 29, Iori nessun orso e nes- 
sun morto. 

— Fumo 29. Ieri nessun caso e 
nessun morto. Notizie dalle altre re- 
gioni dall'Ungheria constatano uno ststo 
sanitario normale. 

Roma 29. In una viuzza di Trens- 
tevere, nell’ abitazione d’ un operaio 
ii Pesaro, si verificarono tre ensi di 
mal attribuiti ud abuso di baccalà 
* AJcuni medici opinano trat- 
ta colera, 

Napoli 28. I casi di colera a 8. Gio- 
vanni a Taduccio aumentano, La popo- 
lasione comincia ad essere alquanto al- 
larma 


(5) 


3a la manifestazione del co- 

lera in Torre Aunungiata il locale go- 
po marittimo notifica che le disposi- 
a con la circolare governa- 

aprile a. 0, circa, al trattamento 

rio delle. provenienze dai porti 

ri dell'Adriatico saranno da sppli- 
si ni ‘bnstimenti partiti dopo il 16 
mbre a. 0. dal litorale, compreso 
capo S. Maria di Leuca ed il 

di Gaeta al loro approdo nei por- 


CORTE D\ASSISE, 

Prooesso Adelmann - Eberlo. 

La giornata d'ieri era attesa con an- 
Rietà dsl publico, il quale 8' viva- 
mente interessato all'iffare dell’ingente 
defraudo commesso in danno del civico 
Psattorato. Gli anditi e le santicamere 
del Tribunale pertanto erano ierme 
ma zeppi di publico, molto prima ch 
scoccassero le 9 ore; ma l’accesso alle 
galleria non fa dato d’averlo ‘che ad un 
numero limitato di persone, In confron- 
to ln sila rigurgitava di gente, chè là 


| 


hanno libero accesso le persone appat= 
tenenti ul foro. 

Alle 9 ore in punto entra la Corte, 
ch’ è presieduta dal presidente del 
Tribunale cons. Mosettich; da giudici 
fangono i consiglieri Mrach e Leitner; 
cencelliera. l'ascoltante, Frauss. Il P-M. 
è reppresentato dal procuratore di Sta- 


l'Adelmann, Dr. Ferianoich-per l'Eberle. 

L'avy. Dr. Picciola rappresenta. il 
Comune costituitosi parte civile. È 

La giuria riesco composta dei signori; 

arani Luigi, Giov. Follie, Giua. Duranti, 
Gug]. cav. Tarabdechia, Guido cav. Po- 
ranta, Aug. Tischbein, Ant. Paparotti, 
Alessio Zuani; Giov. Cillia, Guglielmo 
Dalvecehio, Dom. Vatta, Hr. Selligman, 
e quale supplente il sig. Giov. Cooiancig. 

Alle generali gli acousati rispondono 
egsero i 

Carle Adelmann del fa Antonio da 
Veglia, d'anni 46, ammogliato, padre 
di 5 figli, da ultimo cassiere presso il 
civico Hsattorato, nulla possideate, ma 
che la ‘moglie ‘eua doveva ereditare 130 
mila. fiorini, attualmente in contesta- 
zione. 

Alfredo Eberle di Giovanni, da Pra- 
ga; d'anni 39, ammogliato, già control- 
lore all'Easttorato civico. 

Ecco, per sommi capi, quanto 8° ad- 
debita agli accusati”: 

Carlo Adelmann fu assunto al posto 
Stabile di cassiere all’Essttorato civico 
— con l’emolumento di f, 1300. annui, 
@ 200 f. d’indennizzo d'alloggio — il 21 
gennaio 1874, ed il 28 dello stesso me- 
se prestava il giuramento. — Alfredo 
Ebsrle assumeva il suo posto il 23 
marzo del 1874 e prestava il giura» 
mento il dì 15 aprile successivo. Ciò 
per istabilire il loro carattere di fun- 
zionari, 

Tanto l’uso che l’altro prinoipiarono 
a sottrarre dagli importi fino dall'anno 
1875, 0ioè l’anno suosessivo. alla loro 
nomina, in misura differenta e — & 
quanto pare — indipendentemente l'uno 
dall'altro, 

Il modo col.quale procedeyano gli 
accusati era sempliciasimo : ‘alteravano 
le cifre, radendole e sbagliando, ad ar- 
te, le somme in quell' importo che 
ciascuna volta intendevano di appro- 
priarei, L'Adelmann, psr compiere que- 
sta operazione, approfittava. dei. mo» 
menti nei quali gli altri impiegati era- 
no assenti, per lo più nelle ore po- 
meridiane. 

L’ Eberle approfittava dello assenze 
del cassiere Adelmann, cioò del tempo 
in ‘eni questi andava in permesso. 

L'\operato peritalo ‘stabilì i seguonti 
smmanchi : a carico di 
Carlo Adelmaun 
nell’anno 1875 

1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 


Alfredo Eberle 
10 f 1200 
1000, 1210 
10 1200 
— 1500 
700 
700 
2100 
2300 
1100 
2400 
2500 


8400. 
11900 
5000 
4710 
5500 
6410 
3920 


f. 
” 
” 
” 
" 
” 
” 
” 
” 
” 
” 
” 


a dda 


f. 47360 16910 
dei fi 47,360 venuti a mancare durante 
la gestione del cassiere Adelmann, fio- 
43,850 sono di ragione del. Sovrano E- 
rario mentre f. 3510 sono denaro comu. 
nale. Sull'ammanco a carico di Eberle 
poi i danari della indicate due specie si 
ripartiscono come segue: f, 13.910 del- 
l' Erario, f, 3000 del Comune. 

Riguardo |’ uso fatto, dagli accusati 
dei danari sottratti, l' Adelmann disse 
averli apesì in gran parte per Ja fami- 
glia. L'Eberle però si rifiutò di dire 
che cosa ne svesse fatto. 

L' Adelmann si costituì spontanen- 
mente il giorno 8 aprile p. p. alla Pro- 
cura di Stato; I° Eberle venne arre- 
stato il dì 7 dello stesso mese. 

Presso il giudice inquirente dessi 
confessarono ampiamente i defraudi ed 
i modi usnti. L' Eberle eccepì soltanto 
una partita di 10 fiorini, qualificsndola 
quale un involontario errore. 

Terminata la lettura dell'atto 
cusa, il presidente passa. al 

Costituto dell' Adelmann. 

Anzitutto l'Adelmann ammette la pro: 
pria colpevolezza, e chiesto al presi- 
derte il permesso, premette una breve 
atoria delle sua vita. Dice essere neto 
de uns famiglia ‘di civile condizione, il 
coi nome onorato egli strappa ora con 
ll'infamia del carcore, Qui — l'aconsvto 


d’ao= 


to Taddei. Al banco della difesa aie- 
dono gli avvoosti Dr. Padoyan, per 


| 
| 


| 


è visibilmente commosso — frequentava 
le migliori società. Primn d' essere ns- 
sunto al posto di cassiere all'Esattorato 
civico di Urieate era a Capodistria, im- 
piegato governativo all'ufficio delle im- 
poste. Nel 1872 sposò una ragazza di 
rispettabile fumiglia di Rovigno, l' et- 
tuale sua, moglie, Col matrimonio ve: 
nero le spese; gli occorse una cauzione, 
che coperse metà con trattenute rateati 
dell’onorario, l' altra metà con. danari 
procuratisi da usurai. Lo stipendio era 
esiguo per. un cassisre come lui che 
ayava un gito di 2 milioni di fiorini 
all'anno. 

Spiega quindi come commetteva i 
defraudi e come li copriva, 0 nascon= 
deva, alterando le cifre, Dice che non 
aveva alouna sorveglianza da parte del- 
l'autorità di controllo, 

Nel 1884 gli morì il suocero e sperò 
ereditare, ma l'eredità gli venne con- 
tesiata da certi Rocco e pende tuttora 
la lite. Intendeva rifondere il danno 
subito che avesse incassato i dansri 
dell'eredità. Dios, che non teneva nota 
dolle somme defraudate, e non credeva 
che queste salissero a tanto. 

Per sò @ famiglia spendeva dai 3 ai 
4 mila fivrini all'anno. 

Riguardo alla determinazione di co- 
stituirsi, narra «che fu causata da ciò, 
che quando successe il noto defraudo 
alla, Banca Popolure, venne richiesto 
dalla ciyioa Contabilità di presentare il 
libro Giornale per passare ad uns re- 
visione. Allora nellu sua fantasia si vi- 
de seoperto, circondato guardie. A- 
vrebbe potuto appropriarsi uva grossa 
somma di denaro, salvare la famiglia 
dalla miseria e fuggire. Amò meglio co- 
stituirsi ed attendere il meritato ca- 
stigo. 

Ad analoga domanda risponde non 
avere ayuto sospetto che altri commet- 
tessero defcandi. Non sa in qual modo 
potrà rifondere il darno, 

Costituto Eberle. 

Eberle parla cun una voce sssni di- 
messa, sioohò ui ste ad afferrare le 
ate parole. Si oupisos però che, pure 
ammettendo d'aver: prelevato là som- 
ma indicata nell'atikd'uocusa;: gli ne- 
ga di avere adopersto il denaro per 
proprio uso. 

Il presidente gli fa alcune contesta» 
zioni rammentandogli gli esumi del pro- 
cesso soritto e gli chiede se quando 

esponeva presso il giudice istruttore 
aveva fior di senno. Eberle risponde 
essere il suo caso proprio speciale. 

A. questo proposito il presidente fw 
der lettura di un essme subìto dall’B- 
berie presso il giudice inquirente, il cui 
protocollo portava l'annotazione che l'e- 
Same stesso venne froncato non reg: 
gendo più la mente dell’esaminando. 

Pres. In seguito però ella contessava 
d'essere autore delle malversazioni P 

Acc. Mi sarà cresciuta, la conzione 
morale. 

Narra del modo adoperato per com- 
mettere i defraudi. Esclude qualunque 
intelligenza con l'Adelmann. Dice che 
la sua fumiglia ed il Dr, Cistto sono 
ostranei a, quanto egli ccmmise. As- 
serisoe d’ayer vissuto sempre modest:- 
mente e ciò era intenzionato di provare 
con. delle testimonianze ma questo non 
essergli stato concesso, 

Pres, Mi dica, a chi versayai denavi 
che. prelevava 

Aca Non posso dirlo. 

— Allora mi dica per ordine di chi 
li prelevava, 

— Per ordine di un mio superiore. 

— Chi é questo suo superiore P 

— Non posso dirlo, 

— Mass lei che con ciò mette in 
sinistra luce il signor Podest4 ed il 
sig. Dirigente ? 

Acc. (ta0e). 

Pres. Lei ha prestato il giuramento; 
ha giurato forae di truffare, se ciò le 
veniva imposto da altri? 

Acc, (tace). 

Sorge il suo difensore, avy. Ferian- 
cicb, e dichiara che tanto al cognato 


dell’ accusato, Dr. Carlo Ciatto, quanto. 


a tutti quelli di sua famiglia ed amici 
ed n lui stesso rinaeì impossibile di strap- 
pargli una confessione in proposito. 

Avv. Feriancich. Ancora una volta la 
invito a svelare i nomi. 

Acc. (chinandosi verso la sbarra). Ho 
giurato e non, posso, 

Pres. Ma lei getta una sinistra luce au 
persone. onorate e rispettate. 

Acc. Su ehi, è onorato a rispettato 
non potrà cadere sospetto alcuno, 

Egli conolude she nè lui, nè la sua 
famiglia, nè i suoi amici hanno goduto 
dei denari prelevati, che se avesse yo- 


lato defrandara. lo avrebbe potuto fare 
anche nella amministrazione ch'egli te- 
neva della sostanza del Dr, Carlo Ciatto, 
della farmacia Rondolini, dell'amministra- 
zione. dal giornale l’, Alabarda.£ 

Pre, Non ao se queste fonti sarebbero 
atate tanto laute, 

Eborle dà qualche spi:gazione su que» 
ste fonti, quindi riparla della sua mu- 
riera di vivere e dei suoi imbarazzi 
finanziari, i quali una volta lo costrin- 
sero sd impagnara l'orologio. Chiuso 
l’ interrogatorio si passa alla lettura di 
varie pezze. Si sollevano parecchi ingi- 
denti. Nelle informazioni dell’Adelmann 
— che del resto, comepure queile del- 
l’Eberle, sono buone — dicesi chellae- 
susato spurse ad arte la voce di aver 
fatto un' eredità. 

L' Adelmaun, chiesta la parola, nega 
rscisamsate questa circostanza. 

Alle 12 s un quarto, il dibattimento 
6 sospeso, Alle 3 pom. lo si riprende 
con la presentazione dello due unishe 
questioni che sono eguali per ambo gli 
accusuti, meno le cifre, 

Tra la difesa ed il P. M. sorge una 
viva discussione sulla forma del quesito 
proposto. La Corte delibera secondo i 
criteri del P. M. tenendo ferma la pri- 
ma stilizzazione, 

A questo punto il giurato sig. Tara- 
boschia, gocusa nu’indisposizione. Viene 
disponsato dal rimanere ed è rimpiaz- 
zgto dal giurato supplente signor, Co- 
sianoich, 


Requisitoria e difesa. 


Alle 3,3;4 il Procuratore di Stato 
sig, Taddei prende la parola per la sua 
requisitoria, Il sig. Taddei, lo abbiamo 
notato altra volta, è oratore valentigsi- 
mo. Di raro abbiamo udito il rappre- 
sentante della legge parlare così bene. 
Egli si mantiene sobrio, non si lascia 
trascinare a frasi plateali per ottenere 
dell'effetto. 

Non vaga nel campo delle ipotesi, 
ma fonda la sua requisitoria esclusiva- 
monta sui fatti emersi dalla procedura. 

Incomincia collo spisgara si giurati 
con somma chiarezza come avvenivano 
le nottrazioni, e come gli accusati, pur 
registrando tutte le partite, si limita- 
vano ad alterare lo. somme, sicché 
rinsoì ad essi di continuare per 10 
snnì le loro malversazioni, Aocenna alla 
sorpresa destata in oittà all’annunoio 
della costituzione dell'Adelmann. Non 
gli occorre, spendara parole per pro- 
vara la colpabilità di esso perchè è 
confesso, fu veritiero su tutta la linea. 
Dichiara di essere rimasto sorpreso, del 
contegno dell’ Eberle al dibattimento. 
Mentre nei due primi esami, al giudice 
istruttore spiegò come commetteva le 
sottrazioni e le ammise. senza indiosre 
come uvesse impiegato il denaro, al 
terzo esame dichiarò che in proposito 
avrebbe dato spiegazioni il giorno del 
dibattimento. Oggi, dimenticata la se- 
rietà dell'aula, egli esce con un colpo 
di scena e ritiene di fare così impras- 
sione nell'animo dei giurati. Egli dice: 
To, signori, ho, è vero, alterate le cifre, 
ma i denari non sono restati a me; io 
ho ‘agito per ordine superiore. E' stato 
un mio, superiore il quale mi ha inca- 
riosto di fare queste operazioni. I 
quando gli si domanda: Siguor Eberle, 
chi è questa persona? Nominatela, 


Il'accusato eselema : Non posso farlo, 


Egli getta così un’infamante accusa su 
persone che non si sa. chi sieno, che 
mon possono essere chiamate a sool- 
parsi. Ditelo dunque, signor Eberle, se 
voleto che vi crediamo - esclama l’ora- 
tore della legge - chi sono queste per- 
sone, e la Procura di Stato saprà o 
pirle qualunque sia la loro. casta ela 
loro condizione ! — Egli non trova. pa- 
role sufficenti per stimmatizzare tale 
sistema di difesa che getta l' ombra 
del sospetto così vaga contro persone 
oneste e dabbene, Osserva che mentre 
prima |'Eberlo ammetteva le trattenute 
dei denari, ora questa parola gli dà si 
nervi e dice: io non ho trattenuto; io 
ho semplicemente prelevato. 

Del resto, osserva che pel compito 
doll’aconsa riesce indifferente se |’ ao- 
ousato abbia adoperato il denaro per 
sò o lo abbia trasmesso sd altri. Si 
riferisce si testi di legge per dimostrare 
che l' infedeltà ufficiorm sussiste pel 
samplice fatto che i denari versati per 
conto del. civico peculio, mon furono 
versati nelle casse ma impiegati ad 
altre destinazioni. Quale sia questa de- 

one, all' aconaa non importa di 


mann all'atto della sua costituzione? 
Ho fallato, castigatemi, 

Ha la parola il rappresentante la 
Parte Civile, il quale dichiara di risar- 
varsi di fare le sue proposte dopo il 
verdetto dei giurati. 

L'avw. Padovan, difensore dell’ Adel- 
mann accamps il $ 1 del Codice penale 
che esige in ogni reato la pravità d’in- 
tenzione, Naga che questa esistesse 
nell'Adelmann, Allorchè esso incominciò 
le «ottrazioni per sopparite agli ingenti 
bisogni della sua famiglia. che andava 
sempre sumentando, sperava fondata» 
mente in una eredità di suo ano» 
cero. 

Infatti 1' erediti venne e fu di 60 
mila fiorini, deî quali metà andavano a 
sus moglie, e con questi egli avrebbe 
coperto la sue malvorsazioni, ma egra- 
ziatamonte l’eradità fu contestata, pende 
tuttora lite e così egli addivenne nella 
impossibilità di sodisfare il suo impe- 
guo, sino a che, non volendo continnar 
le malversazioni, venne a ostituirsi, ad 
onta che avesse a sua disposizione tempo 
e denaro sufficente @ per scappare e per 
vivere anche una volta fuggito. Domanda 
quindi un verdetto assolutorio. 

Parla quindi l’ayy, Feriancioh, il bril- 
lante ditensore penale che tutti cononco= 
no per la sua valentia. Avverte subito 
che fin da principio del processo egli 
si trovò dinanzi ad un enigma, ed un 
mistero | Egli vedeva un uomo mode- 
atissimo cha non faseva lussi di sorta, 
che cercava sempre di accomodare le 
sue spese con le sue entrate, 

Un uomo che occupava prima un 
quartiere di fiorini 400 e poi, per 
economia, di fiorini 250, laboriosissimo, di 
condotta esemplare, tanto da ottenere 
continui elogi da parte dei .suoi supe- 
riori, un uomo al quale erano affidate 
parecchie amministrazioni, che nel mo- 
mento del bisogno, ricorreva a mutui 
con forte verso, che stretto dalla ne- 
cessità arrivava sino ad impegnare il 
suo orologi: d'altra parte vedeva 

ii elle irregolarità commesse 
noll’eseroizio delle sue mansioni. Pur- 
troppo l'enigma non ha potuto  yenire 
deoifrato. 

I giurati hanno veduto che non sì è — 
'riusoiti a sapere dall'Eberle chi era la 
persona che gli ordinava di eseguire 
questi defraudi. Egli non ha potuto re- 
sistero, è stata una pressione funasta, 
esercitata sul suo difeso, uns violenza 
morale, una: coszione slla quale non si 
è potuto sottrarre. Certamente, dice il 
difensora, questa terza persona, che noi 
nou sappiamo chi sia,.nvrà promesso di 
coprire gli ammanchi e pui ha manca- 
to. L'Eberle per un senso di lealtà, di 
delicatezza, non ci vuol dire chi sia 
questa persona, perchè forse non yuole 
che un giorno gli si dica: fu sei stato 
una spia. 

Fa rilevare che il suo difeso, dopo 
l'arresto dell'Adelmann, aveva il tempo 
materiale di fuggire 0 invece é restato 
al suo posto con la coscienza di chi sa 
di non aver nulla da temere, hi 

Dimostra lo stato d'animo eccezionale 
in cui si trova l’accusato dinanzi al giu- 
dios, percni se anche nei protocolli fi- 
gurano la parola sottrazioni eco. si può 
facilmente imaginare che l'accusato fir- 
ma il protocollo senza andare a valu- 
tare il valore dei singoli vocaboli. 

Il difensore chiude esprimendo la 
convinzione che non si possa sttribuira 
all'Eberle una infedeltà, se con questa 
esso non si è arricchito, non ha avuto 
luoro nè vantaggio alcuno, come apps» 
risco dalle risultanze del dibattimento. 
Si richiamo anche lui alle legge per 
corroborare le sue deduzioni. 

Il P. M, replica brevemente: gli sem- 
brava impossibile che non si accampas= 
se anche qui la forzs irresistibile, ma 
questa, forza di. cui la molla asrebba 
na persona ignots, avrebbe durato 10 
anni! Gli è indifferente se l’Eberle ab- 
bia utilizzato il denaro per proprio con- 
to. Se ha dei corrai o dei complici li 
nomini. Pel compito dell'accuas basta 
che agli abbia trattenuto quei denati, 

L’avv. Feriancich nega di aver sc- 
campato forza irresistibile, ma sempli- 
cemente una violenza morale, una con- 

Confita poi altre osservazioni 


* 

Terminate le deduzioni delle parti e 
fatto del presidente il riassunto, i giu- 
reti si ritirano por deliberore, Riman- 
gono nella loro stanza 40. minuti: in 
questo frattempo il presidente, invitato, 


Conolnde fidando in un ver-|si recò a dar loro delle spiegazioni. 


detto unanime affermativo ai quesiti 


sottoposti, @ ricorda la parole dell’Adel-| 


Il verdetto della gintìa fn : 
quesito .riaguardante Adelman 


unanimità; per quello riftetteate Eberle 
8 sì #4 no. 

Adelmann, che durante tutto il di- 
battimanto si è mostrato acoasiato, 
come un uomo che è rassegnato alla 
sua norte, rimase impassibile alla let- 
tura del verdetto; 1° Feborlo, si lascid 
cad ul banco, prostrato. 

Gli avvocati della difesa fanno valere 
a pro' doi loro difesi, parsochie miti- 
guanti. 

L'eavv. Piociola rappresentante la parto 
civile, chiede sia l'Adelmann condannato 

fondere al Comune f. 3510 e 1 E- 
verla f. 3.000 

18 Corte condanna Carlo Adelmann 
n 4 annì, Alfredo Eberle a 3 anni di 

sorto duro ed'agli indennizzi di legge. 

a sentenza non fece molta impres- 
sui condannati, î quali parvero 
sodisfatti della mitezza e ringra- 
ono i loro difensori. 
î riservarono poi il diritto di ri- 
du) 


CRONACA LOCALE 
© FATTI VARL 


tatendario. Luna nuova. — Leva il sole 


[KCA 

colera a Trieste. Il bollet- 
tiso delle ultime 24 ore, dalla mezza- 
notte del 28 a quella del 29, registra 
un solo caso nuovo in città, nessuno nel» 
l’altipiano. 

La colpita 6 una bambina di quattro 
anni e mezzo, certa Romilda Piroker 
giù abitante nella nota casa N. 628 in 
Corsia Giulia, ed era ricoverata alla 
casa di ricovero in Via Manzoni. La 
piccina passò all' ospedale sussidiario. 
Essa è sorella di quel Rodalfo Piroker 
già colpito dal morbo. 

Nelle ultime 24 ore guarirono! quat- 
tro: Giov. Batt, Bertolîi, Romeo Schu- 
bler, Francesco Buokaoker, Teodora 
Zomliozica. 

Dei precedenti © 
Krome. 

Dallo ssoppio del morbo abbiamo 
avuto così-casi 646, con 2168 guariti, 
412 morti e 18 tuttora in vura. 

Il colera in Provincia. Dopo. 
il bollettino publicato ieri, vennero an- 
nuoziati i seguenti oasi : 

Nel distretto politico di Capodistria : 
A Gregorici, comune di Decani, 1 caso. 
A Pobeghi, comune di Capodistria 2 
casì. Nella città di Pole 1 caso. Nel 
distretto politico di Volosca : A Rupa 
1 caso. A Ritomese, comune di Castel- 
muovo, 2 casi, Nel distretto politico di 
Sesnna: A Tulle, comune di Berje, 1 
osso sospetto. 

Consiglio di città. Il podestà 
dichiara aperta la seduta alle ore 6,35, 
presenti 27 consiglieri. 

Tetto ed approvato il P. V. della 
ultima tornata, il podestà pronunoia 
brevi ma calde parole di rimpianto è 
di elogio per il defunto Dr. Giovanni 
Benco. Ricorda com’egli fosso caro alla 
cittadinanza tutta e come sulla sua 
bara rappresentanti di grandi Corpora- 
zioni abbiano avuto parole di ammira- 
zione e di sincero rimpianto. Essere 
a tutti i consiglieri ben noti |)’ amor dî 
patria, la rettitudine @ mitezza di ca- 
tattere, Ja virtù, la coltura che face- 
vano di Giovanni Benco uno dei citta» 
dini più amati e stimati. 

Invita quindi il Consiglio ad assor- 
gere in segno di lutto. 

Seguono alcune comunicazioni, fra le 
quali rileviamo una lettera dell’ onor. 
Stelitz, che dà le dimissioni dalla os- 
rica di consigliere municipale per un 
sentimento di delicatezza, stante la sua 
posizione nella Società dell’Aurisina da 
una parte e gli affari pendenti fra 
quella Società 6 il Consiglio municipale 
dall'altra, 

On. Dompieri. Va'osservare che ap- 
punto i motivi che indussero l' onorev. 
Stelitz a presentare lo sue dimissioni, 
possonsi considerare come di indole 
transitoria e che il Consiglio municipale 
non yorrà privarsi di un membro così 
ragguardevole. Propone quindi che da 
parte del podestà il signor Stalitz ven- 
ga invitato a ritirare le date dimissio- 
ni. Le proposta è adottata. 

Altra comunicazione importinte è il 
resoritto del Ministero che respinge il 
reclamo del Magistrato di Trieste spor- 
to al governo nella questione della no- 
mins d'un ispettore scolastico locale. 

Riguardo alla domanda del Consor- 
zio per un Tram a vapore Trieste-Go- 
rizia-Vipacco, che il Consiglio munici- 
pale voglia deliberare l’ appoggio mo- 
rale di tale impresa presso le relative 
autorità, sopra proposta dell'on. Ve- 
nezian sì adotta di rimettere la doman- 
da alla Commissione del commercio per 
studio © relativa riforta. 

Viene sdottata pure l'istituzione d'una 
VI classe nella scuols popolate masohi- 
le comunale di Barriera vecchia, con 
l'anno scolastico 1886-87, visto l’accen- 


tramonto degli soolnri provenienti dai 


morto Griovanni 


‘quartieri di Ferriera è di Rena nuova) 
in quell'istituto. Riguardo al maestro 
viene adottata una modificazione pro- 
posta dall’ on. Venezian, cioè, che la 
scuola abbia per ora un maestro di I 
‘categoria, prendendo in considerazione 
il giusto riflesso dell'on. Venezian che 
le condizioni delle nostre: scuole po- 
trebbero cambiarsi în un ‘avvenira più 
o meno lontano, e non esser quindi op- 
portuno di’ prendere disposizioni stabili. 
La spesa complessiva per tale istitu 
zione importa f. 530. 

AI punto IV dell'ordine del giorno, 
l'on. Cambon raccomanda caldamente 
la domanda della Società della lettura 
popolare per un sussidio, che viene ac- 
cordato nell'importo di f. 300. 

L'on. Venezian raccomanda la do- 
manda del Curatorio del Muse» Re- 
voltella di essere autorizzato all’ acqui- 
sto di un tippeto per lo scalone del 
Museo. L'on. consigliere dice di fare 
formale proposta în favore della do- 
manda, osserva essere questa una que- 
stione non solo di sicurezza, ma anche 
di decoro, Ed a proposito nota come 
quello scalone, per viste economiche, 
sia stato deplorevolmente deturpato col 
soprappiù del maggior detrimento alla 
sicurezza dei visitatori del Musso. 

La domanda del Curatorio è accet- 
tata, 

Si accorda la sanatoria di f. 284 @ 
il ‘oredito suppletorio di f. 80 al Fondo 
centralo tit. VIII ,Spese di vario ge- 
nere“. 

Vengono quindi prelette le disposi- 
zioui testamentarie del defunto dav. 
Giuseppe Mauser de Marquado per la 
fondazione di due stipendi di f. 500 
l'uno da assegnersi dal Magistrato di 
Trieste a studenti tecnici che corrispon- 
dano alle condizioni particolari presorit- 
te nella fondazione, 

L'on. Consolo propone che il Comu- 
ne accetti fin d'ora di assumersi la fun- 
zione di assegnare gli stipendi che ri- 
sulteranno più tardi .dai proventi del 
legato a ciò destinato dal testatore. — 
Tale proposta è adottata. 

Si accordano quindi: a) un sussidio 
di f. 800 al Comitato promotore delle 
lezioni di perfezionamento per agenti; 
b) un credito suppletorio ‘di f. 40 al 
ramo yPolizia locale@ tit. IMI N. 5, per 
spese di viaggio e di diarie delle guar- 
die municipali, é) altro credito supple- 
torio di f. 500 al ramo Polizia locale“ 
tit. VII, mantenimento di triestini nella 
case correzionali. 

La seduta è quindi levata. Sono le 
ore 7 e mezzo. 

Molta la seduta publica, il Consiglio, 
trattenutosi iù seduta segreta prese i 
seguenti delibarati: 

Teodoro Hullovata è nominato capo- 
infermiere al olvico nosocomio. 

E reinviata alla Delegazione  muni- 
cipale la proposta di coprire il posto 
di capodistrettuale di Città vecchia. 

Il maestro assistente Ernesto Borri 
è nominato maestro provisorio di terza 
categoria presso le civiche scuole popo- 
lari di città, con la decorrenza della 
paga dal 1, settembre. 

Le maestre assistenti Bianconi Lui- 
gia, Ravasini Francesca e Lupo Rosa- 
lia, vengono nominate maestre proviso- 
rie di terza ostegoria presso le civiche 
scuole popolari di città, con la decor- 
renza della nuova paga alle due prime 
dal 1, settembre ed alla terza col gior- 
no della nomina. 

La maestra assistente Emma Petran- 
cich' è nominata maestra provisoria di 
seconda categoria per la sezione: italie- 
na presso la scuola popolare di Servola; 

Il maestro di seconda categoria Ctiu- 
seppe Vassilioh é nominato = maestro 
di prima categoria per le civiche scuo- 
le popolari dì città. 

Elargizioni. Per onorare Ja memo- 
tia del compianto giovare Elio Schmitz, 
con un'opera di beneficenza, invece che 
con corone mortuarie, i signori E. W., 
E. B., F. H., V, L,, G. L fevero per 
venire f. 50 alla Società Operaia tri- 
stina. — F. cav. V. f. 15 alla Società 
Operzia triestina e f. 15 alla Benefi- 
cerza israelitioe. — V. R. f. 10 ed A, 
e C. C. f. 15 alla Beneficenza israe- 
litiva. 

Colombi viaggiatori, In via 
di esperimento, il battaglione di crccia- 
tori N. 27, stazionato a Tarvis, ha spe- 
dito al signor capo-stazione a Trieste 
28: piccioni allevati a Tarvis, che giun- 
sero qui ieri. 

Da qui poi questa mattina alle sette. 
i suddetti volatili, emblema dell’ inn 
cenza, ma în questo caso esempio an- 
she di celerità, verranno lascisti in li- 
bertà' per spiccar nuovamente il volo 
verso il luogo donde erano partiti. 

Riferiremo l’esito del viaggio. 

Sull'incendio a S. Giuseppe 
di cui abbismo ‘raccontato nal nostro 
giornale: dî ieri, aggiungiamo ora alcuni 
particolari. 

La baracca incendiatasi conteneva 
160 Tetti destinati ‘ad nso dormitorio 


pelle. Essendo però questi lavori inr 
terinalmente sospesi, non si trovavano 
nella baracca che undici lavorauti. 

Il fabricato, lungo circa 26 metri e 
largo 6 metri e mezzo, serviva anche 
ad uso osteria, liqnoreria e vendita ta- 
bacchi ; un apposito ripartimento servi- 
va pure per scuderia e vi si trovava 
ul momento dell'incendio, un cavalto il 
quale perl tra le fiamme. 

Conduttori del locale erario i signori 
Pietro Berger è G. Bello, i quali vi 
abitavano insieme alle proprie famiglie. 
Quella sera, stanchi dal lavoro, si era- 
no coricati sile otto. La moglie del sig. 
Berger, destatasi improvisamente verso 
le 10‘), di sera, fu la prima ad accor- 
gersi che una densa nube di fumo av- 
volgeva tutto il fabricato. 

Ben presto tutto il locale fu in proda 
alle fiamme, ed è facile immaginarei 
quale costernazione e quale spavento 
ne seguissero. Fu vera fortuna s0, co- 
me già notammo ieri, non ci furono 
vittime umane, 

Le famiglie dei conduttori tuttavia e 
gli oporaiî non riuscirono a salvare che 
alouni effetti di vestiario e le copetta 
da letto di cui sì coprirono per sal- 
varsi dalle fiamme, 

La baracca era assicurata presso la 
sRiunione Adriatica di Sicurtà“ per 
l'importo di f. 4000. Ma il danno ascen- 
de, a quanto si dice, a f. 5000, Tre- 
mila fiorini di danno li rappresentano 
soltanto gli effetti dî vestiario bruciati; 

La causs dell'incendio è tuttora igno- 
ta; ma sembra che si sviluppasse dap- 
prima ‘all’esterno del fabricato, dinanzi 
al cesso di cui si servivano gli operai 
colà dimoranti. 

Suicidio. Il sig. Federico Biiohler 
da Cilli, d'anni 74, ubitarite nella cass 
N. 12 in via del Boschetto, della quale 
era proprietario, usciva iermattina dalla 
propria abitazione, senza che i suoi di 
famiglia notassero in lui nulla di inna- 
turale. 

Ma appena fuori, s‘incamminò lenta- 
mente verso il bosco dei pini, e quivi 
giunto, verso le 12 1{4_ meridiane e- 
strasse di tasca una rivoltella e si tirò 
un colpo alla tempia destra , rimanendo 
morto all'istante. Una donna, passando 
di là poco dopo, s'avvide di quol corpo 
irrigidito 6he giacéva al suolo, e rico- 
nobbe il cadavere, di cui fu constatata 
in tal modo l'identità 

Nelle tasche gli si 
fazzoletti da nav 
piccolo importo di 
aul luogo In Comrfasione € 
bite conatatazioni di 
venne posdia tra allù cappella 
mortuaria di S. Giusto mediante il enr= 
rettone dell'impresa Zimolo. 

Il Bitchler abitava assiomo a due 
nuore, vedove entrambe. 

‘A quanto si crede, dissesti finanziari 
avrebbero spitto il disgraziato a to- 
gliersi la vita. 

Militare suicida. Matteo Poun- 
ta, capo-drappello (zug-fiilrer) del rog- 
gimento d'infanteria N. 7,residente nel 
locale comando di gendarmeria a S. 
Giovanni, ieri mattina, rinchiusosi nella 
propria stanza, mentre i suoi camerate 
si trovavano alla scuola militare, sì uo- 
cise tirandosi un colpo di fucile. Il mo- 
tivo del suicidio sarebbe da ricercarsi 
in un eccesso di amor proprio: în se- 
guito ad una denuncia mossa contro di 
lui, egli era chiamato a comparire il 
giorno 7 ottobre p. v. dinanzi al giu- 
dizio distrettuale di Villaco, 

Non è un pregiudicato, Frar 
cesco Sbisà, del quale é fatto cenno 
nella notizia intitolata Voce del san- 
gue“ inserita ieri, é venuto a dirci che 
egli non é punto un pregiudicato. 

Tanto meglio per lui. 

Caduta. Ieri mattina, alle nove; 
l'apprendista falegname Giovanni Kress- 
covich, dodicenne, conduceva un’ carret- 
to a mano a quattro ruote. Giunto in 
Piazza Barriera vecchis ebbe la disgra 
zia di scivolare accidentalmente; caduto 
a terra si produsse una ferita alla te- 
sta. Gli fu mestieri ricorrere all'ambu- 
lavza chirurgica del'civico ospedale per 
farsi medicare. 

Lotto. Estrazioni del 25 settembre: 

Praga 49 18 38 10 76 

Hermanstadt D8 65 44 64 3 

Ogni giorno una. Sulle scale 
del Tribunale, 

— Quel povero diavolo dell'avvocato 
Spernazzetti lavora ben poco | 

— 8fido io! Ha tanto ingegno che 
quelli che dovrebbero essere i suoi 
olienti dicono: — quest'uomo dovreb- 
b'essere, sopraccarico di affari: e vanno 
da uo altro. 

Borsa del 29 settembre. (Sera) Parigi 
abbastanza fermo 100.70, qui ottobre 99%, 2%, 
Viénna' debole 276:70; 105.47 

Listino, Napoleoni 9.93", a 9:94‘, Zecchini 
5188 a (6.90, Londra 125.4) a (125.80, Fraricia 


.|Studenti 


49.46 n 49.6. Ilalia 149,85, a. 49,55. Banconote 
italiane 49,45 a 49,55, Banconole. germaniche 
81.50. 61.60, Rendita sustriaca In carta 88,80 
a 84.95° Rendita ungherese în oro 4%, 105.16 


deglioperai addpiti ‘si lavori dell''Ers% a 105,39; delta’ in carta ‘5% 98.10 2.93.30, 


Crailit Ano", a 270%, Rendita Italiana 99 1116 
n_99 8,16. 


Tipografia del Piecolo diretta da Giov. Werk. 
Editore e radalt, rasp. A, Rocco, 


‘Ringrazio pieno di riconoscenza, ll'e- 
simîo Dr. Germonig primario dell’ ospi- 
tale civile, che chiamato al letto della 
imîa consorte già moribonda, con la sua 
ben nota capacità, con quelle ‘curs iti- 
stancabili, amorose ed intelligenti, ln 
strappò dalla morte. 


Augusto Zemliozka. 
PRicer $ caminetto, buonissimo: stato 
Ricercasi {° argilla, oppure ghisa. R'- 
ivi falo. In- 
Si ricerca 1" laverante orologialo. In 
REL ga Piccolo mazuzzino per depo- 
Si ricerca sito formaggi, slumi, Offertà 
1781) 
Un signore una o due stanze vuote 
presso buona famiglia: nel. circondario Corsia 
(120) 
Ul liigua tedesca 
conosce anche l' italiano cerca Impiego. Indi- 
rizzo al socolo*, (891) 
liano, serbo, slay:, cerca. qui 
lungque oceupazione nel commercio. Indirizzo 
icq 5 in città casinetto 
Aquisterebbesi gegenie, con pit 
slisinello® al ,Piccolo8. (729) 
HH 1 ‘ioni in tutte li 
Si impartiscono le ginnssia 


volgersi A, O. Barcola. (897) 
dirizzo al Piccolo, (726) 

sotto Magazzino 100% posta restante 
celibe cerca’ prontamente 
IS MAIOD ARNO; Offerte al sPiccolo sub M 

Y ni ce 

Corrispondente ti airserti che 
Giovane  commersio, parl Soriva iu 
nl «Plecolò®. (782) 
colo giardino 0 fondo da fabricare, Offerte solto 
materie ginnasia- 


li in lingua (tedesca ed’ italiana. Indirizzo al 
pblonoint, (131) 
i se svendo libere alcune ore 

Una signora del giorno, (cerca. collo- 
camento presso qualche famiglia in qualità di 
bonne o cameriera. Indirizzo sl sPjocolo£.(727) 
affi «g O da vendere elegantissima 
D a ttare Birrariarestaurani addobata 


completamente a nuovo. Rivolgersi all'agenzia 
Via 8. Antonio, N. 2. (102) 


D'affittare ‘o vendere un neguzio cun 


vetrino, sio in via Canal 
grande 8. (T17) 
7 
D'affittare llate, una con due letti od 
Voldirivo 19, IL piano. (180) 
D'affittare stanza ammobiliata, con 0 
(795) 
Affittasi stanza anche: costo, Via Caserma 
* stanze ammobiliate, ingresso 
Affittansi libero, con o senza costo; Via 
icci ‘camera-cosw (ingresso, li- 
Bellissima bero, affittasi, | Via Nicolò, 
foi 
7 * Irovano magnifiva stanizà 
Due giovani iumebiiaa, ILE pino, 
ite 
Camere sia viemense Pisa L 
Indirizzo al sPiccolo®. (6 
tim vestito da volontario. 
(615) 
Libri sossmsi nuovi 6 usati vendonsi nella 
scolbstici usati comperano vendono 
Via 8 Sebostiano 1, Libreria Blomgren, 
mucsas 
Per fiorini (esa GPiccoto®. (184) 
i 5 che domenica raccolsero; 
Quei signori |; 


‘ue swnze bene ammobi- 
tina con uno, possibilmente sneha costo. Via 
Senza costo, Via Piccolomini 
680 pianoterra,. 
N. 8 Il piano. (724) 
SS. Martiri 2, | pisno. (128) 
2411 (189) 
Dogana 8. LOI 
costo, con uso giardino, in prose 
i 
Da vendere tratizo al sblccolos. 
Libreria Chiopris. Piazza Nuova, (630) 
risco 
Libri 
trenta un pianoforte. Indi 
in un carrozzone della 


Tramway un libro d' orazioni, Sono. pregati di 
portarlo al yPiccolo, trattandosi di cara me- 
moria. (738) 
ona 
ir “o elavatura di biancheria, Cor- 
Stiratura 55 î 
ricevono prontancente alloggio 
er vitto. Buone condizioni. Ri- 
volgersi Via Sanità 17, piano Il (101), 


I Ritirato Tettera, Stissera sarò 

Nea! G... ftessso ei luogo stabilito. 
(740) 
Ti 3 di caulohiac 6 di metallo, ogni 
Timbri ‘qualità;;inoistoni in legno (silogra- 
fia), galyenoplastica, presso (il: Rremisto Stabili- 


mento co E. Freisinger, Palazzo Lloyd. Te- 
léfono (8052) 
100 chijo fran- 
Carbone Koke co a domicilio 
f. 2. — Deposito A. Pagliaro, via 
Forni N.,6 e Corsia Giulia N. 691. 


Scuola Musicale Magrini 


Col' 1° Ottobre viene dato prin 
cipio ai corsì d'istruzione per lo stu-. 
dio del Violino, Violoncello; 
e della Composizione. verso 
modicissimo onorario. 

Dettegliate informazioni, Via della 
Sanità N. 15 p. II 


Waterproofe 

È per fano: 
Sacchetti, mezza st: 

vw inverno 
Paletots lunghi inverno 
-Dolman ‘corti. n 
Dolman lunghi 


Si trovalin grande 


50 
se 70 
300 


n RCA 


40 | Stoffe 


30] Guarnizioni p. Mantelli 


assortimento nel Deposito Mantelli 
di PLELRO TAVOLATO, Corso 19, p. I. 


La vera 
ECONOMIA 


stà nell'acquistare goneri.solidi ed 
al più mite prozzo possibile, 


Se volità cid ottenore rivalge- 
tevi porefar-aequisto- di: 


STIVALI ALTI (Trombini) poi 


fanciulli, che vanno. alle scuole, 

MANTELLI DA PIOGGIA anche 
per fanciulli dai ® ai 12 annida 
si 40, 3.60, 4.50, 4, 4:23, 
4.10, 4.60 al poi, nonché per sî- 
guori e signore 

AL 
NEGOZIO VIENNESE 
di C. REISS 


Piazza della Borsa 602 


AVVISO 


Il sottoscritto si pregia far noto 
alla sua spettebile clientela  non- 
chè al P. T. pubblico, di aver ri- 
covnto per l' entrante stagione un 


grandioso assortimento 


in Mantelli, ‘Waterproof, Dolmann, 
‘Sacchetti, Lanorie, Seterie, ‘Fazzo- 
lettami, Guarnizioni sco; Ul fitto 
d' ultima novità e = prezzi fissati 
da non temere slcuna concorrenza, 
Con st ms 
E, ERCOLESSI 
Via Ponterosso e S. Nicolò 1, 


Chevesich & Milovcich 


Palazzo Carciotti — Riva e Canale 


lonozsgonezedov: enotozeTens une nzeme n 


Si attendono nuovi arrivi 
dalle premiate fabriche estere o na- 
zionaii. Visto il crescente smexr. 
cio, ed il favore aoocordatoo! dal 
publico, | prezzi rimangono 


pa i più convenienti della piazza mar 


Smarrito 


Res Cane da caccia DE 
con due masi, pelo forte, mantello 
NETO. 
Povtarlo VIA, GEPPA N. 2 
CO 


‘Novità in Rate. 


) | Nel grandioso Layoratorio di Tappezziere, Wia 


Farmeto N. 12, Ep. Assorlimento uffa 
da Mobili, Coltrimaggi. juté,‘d' ogni. qualit 
può avere anche în pagamenti rateali m 
n prezzi da non temere concorrenza 

bollettino; derle 


LA FORTUNA "ic. 


Abbonamento da oggi a lutto Dicembre 1887 
franco a domicilio. Mor. 1, presso Il cambio 
valute al Tergesteo Gin Mo. 
fica A wa 
- LA SOCIETÀ DI ASSICURAZIONE | 
pla Fenice in Vienna" 
(FONDATA NEL 4860) | 
con un capitale di Garazisia di £. 5,000,000 
sazicura verso modici premi contre: | 
L'danni cagionati da incendio o da falcalne; da 
rottura di lastroni n specchio; contro | danni 
avvenibili a marci e velcoli viaggianti per 
mare e per terra, e infine assume sicurià 
sulla vita dell'uomo tn tutte le combMastoni.i 
Danni olomentari e sulla vità“ dell'iome 
pagati dall’istituzione della Sociatà 
— ——@ 1.40,953,00%08. © 


| Dividendo‘ pur lato (989 appar Bilancio (0 pi es 

L'AGENTE GENERALE #50’ 
Î 
Ì 


Tri Gorizia) Dalniastà, il 
n Signo Pata 'Rgittò | 
CARLO HERMET. 
hi Ufficio in Wim Riuova N. 13 p E i 
_ ——————_—Îim_———P—P—mmm 


La perduta ed Indobolita 


FORZA DELL'UOMO 


nonchè tutte le conseguenze d’eccessi, malattia 
di nervi, eco., vengono guarili sollanio cvi 
lebri preparati Miracolo, del m 
co stabale superiore Dr. Muller 
poco lemipo,j verso. garanzia., Piezz9 Bsslem: 
l'esatta istruzione e modo di adopera 

per postà 25 soldi di più, Unico dei 

ja Farmacia di S{. Giorgio, 
distretto, Wimmergasse: 85, ove sono 

gersi te ordinazioni in iscrilto.;.— Dè 
mrieste presso la farmacia G. I. Ma 

via Sette Fontane N. 4. 


, Waterproofs da f. 120 a 
lantelli ‘inverno ,, 2- 
Manicotti LEO, Li 
Sottano SE e panno , 126, 
Parapioggi 2:60, 
Cappelli da Bignora ct 


